
Quesito del 20 febbraio 2019 

 

Domanda 

In relazione alla procedura si chiede se il possesso dei seguenti requisiti sia a pena di esclusione e indispensabile ai fini 

della partecipazione della procedura: 

 possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, 

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 

CEI EN ISO/IEC 17000; 

 possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009; 

 possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

 sviluppo di un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica 

(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067 

Si chiede inoltre se i lavori sono a misura 

Risposta 

Con riferimento al quesito formulato si precisa che: 

 le certificazioni indicate dall’operatore economico non costituiscono un requisito di partecipazione ai fini della 

presente procedura di gara, considerato che detti requisiti vengono espressamente indicati all’art. 8 del 

disciplinare.  Il possesso o meno delle certificazioni è invece funzionale esclusivamente al calcolo del quantum 

di importo della polizza fideiussoria provvisoria ex art. 93, comma 7, del D. Lgs 50/2016 da inserire all’interno 

della Busta A – documentazione amministrativa. La sussistenza o meno dei certificati di qualità dovrà in ogni 

caso essere dichiarata all’interno del modello messo a disposizione dalla Stazione Appaltante e denominato 

“dichiarazione sostitutiva”; 

 si conferma che i lavori di ampliamento dell’impianto elettrico sono da considerarsi a misura     

 


